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COPIA
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Reg. delib.

Ufficio competente
RAGIONERIA

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

O G G E T T O

OGGETTO Disposizioni per l'attivazione del Lavoro Agile in Emergenza (LAE) in
attuazione del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 11
marzo 2020 per il contenimento e gestione dell' emergenza
epidemiologica COVID-19.

Oggi  sedici del mese di marzo dell'anno  duemilaventi alle ore 12:30, convocata in
seguito a regolare invito si è riunita la Giunta Comunale così composta:

Presenti/Assenti
Danielli Michele Sindaco P
Boggian Matteo Vice Sindaco P
Zanin Romina Assessore P

   3    0

Partecipa alla seduta, ai sensi dell’art. 97, comma 4 – lett a) del D. Lgs. n. 267/2000 il
SEGRETARIO COMUNALE  Chirico Giuseppa.

Danielli Michele nella sua qualità di  Sindaco  assume la presidenza e, riconosciuta legale
l’adunanza, dichiara aperta la seduta.

IL Sindaco

premesse le formalità di  legge, pone in trattazione l'argomento sopraindicato.
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COMUNE DI URBANA

OGGETTO Disposizioni per l'attivazione del Lavoro Agile in Emergenza (LAE) in
attuazione del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 11
marzo 2020 per il contenimento e gestione dell' emergenza
epidemiologica COVID-19.

LA GIUNTA COMUNALE

LA GIUNTA COMUNALE

Considerato che l’Organizzazione mondiale della sanità il 30 gennaio 2020 ha dichiarato l’epidemia da COVID-
19 un’emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale, elevata in data 11 marzo alla classificazione di
pandemia su scala mondiale;

Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, lo
stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie
derivanti da agenti virali trasmissibili;

Visti:
il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante «Misure urgenti in materia di contenimento e gestione
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19» e, in particolare, l’articolo 3;
il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020, ad oggetto “Ulteriori disposizioni
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 59 dell’8
marzo 2020;
il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 marzo 2020, ad oggetto “Ulteriori disposizioni
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 62 del 9 marzo 2020”;
il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020, che all’art. 1, comma 6, dispone:
“Fermo restando quanto disposto dall’articolo 1, comma 1, lettera e), del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
dell’8 marzo 2020 e fatte salve le attività strettamente funzionali alla gestione dell’emergenza, le pubbliche
amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, assicurano lo svolgimento
in via ordinaria delle prestazioni lavorative in forma agile del proprio personale dipendente, anche in deroga agli accordi
individuali e agli obblighi informativi di cui agli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81 e individuano le
attività indifferibili da rendere in presenza”;

Viste:
la legge 124/2015, art. 14, comma 2, in materia di attivazione di modalità di lavoro agile presso le
pubbliche amministrazioni;
la legge 81/2017, ed in particolare il capo II, “Misure per la tutela del lavoro autonomo non
imprenditoriale e misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro
subordinato”, che con gli articoli da 18 a 23 ha introdotto il lavoro agile nelle Pubbliche
Amministrazioni;

Richiamate:
la Direttiva n. 3 del 1° giugno 2017 del Presidente del Consiglio dei Ministri, di approvazione
degli indirizzi per l'attuazione dei commi 1 e 2, dell'articolo 14, della legge 7 agosto 2015, n. 124 e le
linee guida contenenti regole relative all'organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti;
la Direttiva n. 1 del 25 febbraio 2020 del Ministro della Pubblica Amministrazione, con la quale
“le amministrazioni sono invitate a potenziare il ricorso al lavoro agile, individuando modalità semplificate e temporanee
di accesso alla misura con riferimento al personale complessivamente inteso, senza distinzione di categoria di
inquadramento e tipologia di rapporto di lavoro”;
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la circolare n. 1 del 4 marzo 2020 del Ministro della Pubblica Amministrazione, concernente le
misure incentivanti per il ricorso a modalità flessibili di svolgimento della prestazione lavorativa, nella
quale:

 si dà atto che, per effetto delle modifiche apportate all’art. 14 Della L. n. 124-2015 dal D.L n. 9o
del 2 marzo 2020 relativo alle misure urgenti per il sostegno alle famiglie, lavoratori ed imprese
connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19, è superato il regime sperimentale
dell’obbligo per le amministrazioni di adottare misure organizzative per il ricorso a nuove
modalità spazio-temporali di svolgimento della prestazione lavorativa;
si ricorda la possibilità di ricorrere alle modalità flessibili di svolgimento della prestazioneo
lavorativa anche nei casi in cui, a fronte dell’indisponibilità o insufficienza di dotazione
informatica da parte dell’amministrazione, il dipendente si renda disponibile ad utilizzare propri
dispositivi, garantendo in ogni caso adeguati livelli di sicurezza e protezione della rete secondo
le esigenze e le modalità definite dalle singole pubbliche amministrazioni;

la Direttiva n. 2 del 12 marzo 2020 del Ministro della Pubblica Amministrazione, con la quale, in
connessione allo stato di speciale emergenza decretato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri con il
sopra richiamato d.p.c.m. 11 marzo 2020, si sollecitano le Amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del
d.lgs. 165/2001:

a limitare la presenza del personale negli uffici ai soli casi in cui la presenza fisica siao
indispensabile per lo svolgimento delle attività indifferibili, adottando forme di rotazione dei
dipendenti per garantire un contingente minimo di personale da porre a presidio di ciascun
ufficio, assicurando prioritariamente la presenza del personale con qualifica dirigenziale in
funzione del proprio ruolo di coordinamento;
ad attivare, al più presto e con modalità semplificate ed accelerate, forme di lavoro agile ino
favore dei propri dipendenti cui non sia richiesta necessariamente la presenza fisica presso il
luogo di lavoro, in deroga all’accordo individuale di cui alla legge 81/2017;

Considerato che, di norma, il lavoro agile è una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato
stabilita mediante accordo tra le parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi
vincoli di orario o di luogo di lavoro, con il possibile utilizzo di strumenti tecnologici per lo svolgimento
dell'attività lavorativa; la prestazione lavorativa viene eseguita, in parte all'interno di locali aziendali e in parte
all'esterno senza una postazione fissa, entro i soli limiti di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e
settimanale, derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva;

Rilevato che nella speciale contingenza attuale, al fine di tutelare la salute dei lavoratori e di contrastare il più
efficacemente possibile il diffondersi del contagio del virus pandemico, per espressa disposizione della fonte
legale è possibile derogare ad alcuni passaggi formali e intraprendere in via d’urgenza l’attivazione del lavoro agile
per i dipendenti dell’ente per i quali l’Amministrazione ritiene ciò sia possibile, in funzione del profilo
professionale e delle mansioni svolte, escludendo dall’applicazione dell’istituto de quo unicamente le attività
collegate all’emergenza e quelle che l’amministrazione abbia individuato come indifferibili e da rendere in
presenza;

Ritenuto, per le ragioni di cui sopra, che sia necessario e urgente, fino al perdurare dello stato di emergenza di
cui alle deliberazioni del consiglio dei ministri, attivare presso questo ente il ricorso al lavoro agile o “smart
working” in emergenza, che in ottemperanza alle disposizioni di cui al richiamato d.p.c.m. 11 marzo 2020 diviene
ordinaria modalità di prestazione lavorativa del personale dipendente, con l’individuazione di modalità
semplificate e temporanee di attuazione e con la esclusione delle sole attività speciali di cui al precedente
capoverso;

Evidenziato che l’attivazione del percorso di cui sopra persegue la conciliazione della tutela della salute dei
dipendenti ed in senso generale della popolazione attraverso il contenimento dell’espansione epidemica con le
esigenze organizzative e funzionali dell’Amministrazione da garantirsi presidiando i livelli quali-quantitativi di
erogazione dei servizi alla cittadinanza;

Ritenuto che è necessario, pertanto, disciplinare le modalità di attuazione del Lavoro Agile in Emergenza - LAE,
come da disciplinare allegato sub “A” al presente atto, ed anche monitorare l’andamento di tale forma di lavoro
flessibile nella fase di prima applicazione, per valutarne l’impatto sull’organizzazione dell’ente, anche al fine di
adottare, una volta terminata l’emergenza, una disciplina organica coerente con le indicazioni previste e gli
obiettivi generali della normativa sullo “smart working” (es. maggiore efficacia della prestazione lavorativa,
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promozione di effetti positivi sul fronte della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, favorire il benessere
organizzativo);

Dato atto che è necessario contestualmente valutare e garantire adeguati livelli di sicurezza e protezione della
rete informatica aziendale;

Rilevato che l’art. 1, lett. e), del Decreto del d.p.c.m. 8 marzo 2020, così dispone: «si raccomanda, durante il periodo di
efficacia del presente decreto, la fruizione da parte dei lavoratori dipendenti dei periodi di congedo ordinario e di ferie, (…)» ;

Dato atto che, nel rispetto delle norme istitutive del lavoro agile o smart working, dall’adozione del presente atto
non debbono scaturire nuovi o maggiori oneri per la P.A.;

Dato atto che il D. Lgs. 165/2001, all'art. 5, comma 2, prevede che nell'ambito delle leggi e degli atti
organizzativi di cui all'articolo 2, comma 1 del medesimo Decreto, le disposizioni per l'organizzazione degli uffici
e le misure inerenti alla gestione dei rapporti di lavoro, nel rispetto del principio di pari opportunità, e in
particolare la direzione e l'organizzazione del lavoro nell'ambito degli uffici, sono assunte in via esclusiva dagli
organi preposti alla gestione con la capacità e i poteri del privato datore di lavoro, fatte salve la sola informazione
ai sindacati ovvero le ulteriori forme di partecipazione, ove previsti nei contratti di cui all'articolo 9;

Rilevata la propria competenza all’adozione del presente atto, nelle funzioni di coordinamento dei Responsabili
dei servizi e al fine di garantire omogeneità dell’azione amministrativa ai sensi dell’art. 97, comma 4, del d.lgs.
267/2000;

Richiamato inoltre l’art. 107 del predetto d.lgs. 267/2000;

DISPONE CHE

Quale misura urgente di contenimento del rischio di contagio da COVID-19, con decorrenza immediata1)
e fino al perdurare dello stato di emergenza di cui alle deliberazioni del Consiglio dei Ministri, i
dipendenti dell’ente potranno essere autorizzati a svolgere la propria prestazione lavorativa in modalità di
“lavoro agile” (c.d. smart working), anche in assenza degli accordi individuali secondo la specifica
disciplina di cui agli articoli 18 e seguenti della legge 22 maggio 2017, n. 81;

l’attività lavorativa in lavoro agile o smart working si articoli secondo quanto previsto nell’allegato sub2)
“A” Disciplinare del “Lavoro Agile in Emergenza”;

L’esecuzione del rapporto di lavoro in modalità di smart working è possibile per tutte le attività e i3)
processi lavorativi almeno in parte delocalizzabili (tali cioè da non richiedere la costante presenza fisica
nella sede di lavoro del dipendente addetto), senza ulteriore distinzione di categoria di inquadramento e
di tipologia di rapporto di lavoro. Si possono ritenere delocalizzabili le attività che, in tutto o in parte,
risultino compatibili con una prestazione lavorativa resa a distanza che non comporti disagio alla
funzionalità delle attività istituzionali dell’ente, quali, ad esempio: analisi, studio, ricerca e stesura di testi e
relazioni connesse con i compiti d’ufficio; attività di formazione a distanza, approfondimento normativo
o giurisprudenziale e di elaborazione dati relativi al lavoro istituzionale; predisposizione e/o firma
digitale da remoto di atti, pareri di regolarità, provvedimenti o di minute degli stessi ovvero di
modulistica ovvero di documentazione tecnica; analisi, valutazione e aggiornamento dati; istruttoria
procedimentale; predisposizione e/o firma digitale da remoto di rendicontazioni e atti contabili (ivi
compresi mandati e reversali), compilazione di tabelle, elaborazione dati ed adempimenti connessi con
gli applicativi in uso, ivi compresi gli adempimenti relativi alla gestione del personale (es. controllo
cartellini, validazione giustificativi di assenza etc);

Non sussistono, nell’applicazione della presente misura di contenimento del rischio di contagio da4)
COVID-19, limiti numerici o percentuali alle unità di lavoratori che possono svolgere la propria
prestazione in modalità smart working, fatta salva ogni valutazione in materia di delocalizzabilità delle
attività e in genere di funzionalità degli Uffici e dei Servizi;
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Il personale con Responsabilità di P.O. può usufruire dello smart working, tuttavia deve assicurare5)
prioritariamente la presenza in servizio in funzione del proprio ruolo di coordinamento;

Gli obblighi di informativa di cui all’articolo 22 della legge 22 maggio 2017, n. 81, possono essere assolti6)
anche in via telematica, anche ricorrendo alla documentazione resa disponibile sul sito dell’Istituto
Nazionale Assicurazione Infortuni sul Lavoro, raggiungibile al seguente link:
https://www.inail.it/cs/internet/comunicazione/avvisi-e-scadenze/avviso-coronavirus-
informativa.html

Di dare atto che, ai sensi dell’art. 1, lett. e), del Decreto del d.p.c.m. 8 marzo 2020, i dipendenti potranno7)
essere collocati in congedo per ferie fino all’attivazione della modalità di svolgimento dell’attività
lavorativa agile di cui sopra, consentendo loro, se ricorre la fattispecie, anche il recupero di eventuale
straordinario prestato ai sensi dell’art. 38 del CCNL 14 settembre 2000, o la fruizione di eventuale
credito presente nella banca delle ore individuale di cui all’art. 38-bis del ridetto CCNL.

Di trasmettere la presente determinazione alla RSU e alle OOSS per garantire adeguata informazione.8)

Con separata votazione, unanime e favorevole espressa in forma palese, la presente
deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134, comma4,
del D.Lgs.267/00, al fine di procedere ai necessari e conseguenti adempimenti.

I pareri, qualora espressi, sono stati sottoscritti digitalmente a norma di legge secondo
quanto previsto dal D.Lgs 267/2000 art. 49 e art.147Bis sulla proposta numero 30 del 16-
03-2020 ed allegati alla presente deliberazione.
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OGGETTO Disposizioni per l'attivazione del Lavoro Agile in Emergenza (LAE) in
attuazione del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 11
marzo 2020 per il contenimento e gestione dell' emergenza
epidemiologica COVID-19.

Data lettura della presente delibera, viene approvata e sottoscritta

IL Sindaco IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to  Danielli Michele F.to  Chirico Giuseppa

(La firma, in formato digitale, è stata apposta sull’originale del presente atto ed è
conservato presso gli archivi informatici del Comune ai sensi del D.Lgs 7/3/2005, n. 82 e

s.m.i. (CAD) e norme collegate,)

(La firma, in formato digitale, è stata apposta sull’originale del presente atto ed è
conservato presso gli archivi informatici del Comune ai sensi del D.Lgs 7/3/2005, n. 82 e

s.m.i. (CAD) e norme collegate,)
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PARERE DI REGOLARITA’ DEL RESPONSABILE
Ai sensi dell’art. 49 comma 1 e 147 bis comma 1 del D.lgs 267/2000

Oggetto: Disposizioni per l'attivazione del Lavoro Agile in Emergenza
(LAE) in attuazione del Decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 11 marzo 2020 per il contenimento e gestione dell'
emergenza epidemiologica COVID-19.

Regolarita' tecnica

IL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO INTERESSATO

a norma del T.U.E.L. 267/00

Sulla proposta di deliberazione su citata si esprime, ai
sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, D. Lgs.
267/2000 parere Favorevole* di regolarità tecnica,
attestante la regolarità e la correttezza dell’azione
amministrativa”;

*per la motivazione indicata con nota:

Data 16-03-20 Il Responsabile del servizio
F.to Chirico Giuseppa

(La firma, in formato digitale, è stata apposta sull’originale del presente
atto ed è conservato presso gli archivi informatici del Comune ai sensi del

D.Lgs 7/3/2005, n. 82 e s.m.i. (CAD) e norme collegate,)
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PARERE DI REGOLARITA’ DEL RESPONSABILE
Ai sensi dell’art. 49 comma 1 e 147 bis comma 1 del D.lgs 267/2000

Oggetto: Disposizioni per l'attivazione del Lavoro Agile in Emergenza
(LAE) in attuazione del Decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 11 marzo 2020 per il contenimento e gestione dell'
emergenza epidemiologica COVID-19.

Regolarità contabile

IL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO INTERESSATO

a norma del T.U.E.L. 267/00

Sulla proposta di deliberazione su citata si esprime, ai
sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, D. Lgs.
267/2000 parere Favorevole* di regolarità tecnica,
attestante la regolarità e la correttezza dell’azione
amministrativa”;

*per la motivazione indicata con nota:

Data 16-03-20 Il Responsabile del servizio
F.to Cucco Francesco

(La firma, in formato digitale, è stata apposta sull’originale del presente
atto ed è conservato presso gli archivi informatici del Comune ai sensi del

D.Lgs 7/3/2005, n. 82 e s.m.i. (CAD) e norme collegate,)
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Allegato alla deliberazione

DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE
 N. 30 del 16-03-2020

Oggetto: Disposizioni per l'attivazione del Lavoro Agile in Emergenza
(LAE) in attuazione del Decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 11 marzo 2020 per il contenimento e gestione dell'
emergenza epidemiologica COVID-19.

CERTIFICATO DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE

Si certifica, che copia del presente atto è stata pubblicata all’albo on-line del
comune per la prescritta pubblicazione dal 18-04-2020 fino al 03-05-2020 con numero di
registrazione 201.

COMUNE DI URBANA li 18-04-
2020

IL RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE

(nominativo indicato nel certificato di firma digitale)

(La firma, in formato digitale, è stata apposta sull’originale del presente atto ed è conservato presso gli archivi
informatici del Comune ai sensi del D.Lgs 7/3/2005, n. 82 e s.m.i. (CAD) e norme collegate,)
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Allegato alla deliberazione

DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE
 N. 30 del 16-03-2020

Oggetto: Disposizioni per l'attivazione del Lavoro Agile in Emergenza
(LAE) in attuazione del Decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 11 marzo 2020 per il contenimento e gestione dell'
emergenza epidemiologica COVID-19.

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all'Albo
Pretorio del Comune, senza riportare nei primi dieci giorni di pubblicazione denunce di vizi
di legittimità o competenza, per cui la stessa è DIVENUTA ESECUTIVA ai sensi del 3°
comma dell'art. 134 del D. Lgs. 18.8.2000, n. 267.

COMUNE DI URBANA li 18-04-
2020

IL RESPONSABILE DELL’ ESECUTIVITÀ

(nominativo indicato nel certificato di firma digitale)

(La firma, in formato digitale, è stata apposta sull’originale del presente atto ed è conservato presso gli archivi
informatici del Comune ai sensi del D.Lgs 7/3/2005, n. 82 e s.m.i. (CAD) e norme collegate,)

Copia analogica di documento informatico conforme alle vigenti regole tecniche art.23 del
D.Lgs 7/3/2005, n. 82 e s.m.i. (CAD) e norme collegate.

IL FUNZIONARIO INCARICATO
__________________________________
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